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LE ALTERNATIVE 
NELLA MALATTIA DEL PAPA 

  

Nuove angoscie — La fibra e lo spi- 
rito del Papa — Notte tranquilla! 
— Dopo l’operazione — In aspet- 
tativa. 

Guelfo ci scrive da Roma, 
10, ore undici: 

La mattinata è angosciosa. 
Da due ore si sta attendendo il 
Bollettino medico di questa mat- 
tina nella speranza che sia più 
lieto di quello pubblicato ieri 
sera. Ieri sera infatti il nuovo 
medico curante prof. Rossoni 
portò la nota triste. 

Non si presta fede per altro 
dalla maggior parte del pubbli- 
co, e principalmente dal mem- 
bri della famiglia Vaticana a 
questa nota triste: molti attri- 
buiscono la cosa al fatto che 
il professore Rossoni ha visto 
ora soltanto per la prima volta 
l’illustre infermo. 

Nella mattinata di ieri in- 
fatti il Santo Padre continuò a 
stare relativamente sollevato : 
volle presso di sè l’E.mo Card. 
Rampolla col quale conferì a 
lungo, chiedendogli notizie sulla 
impressione prodotta in Roma 
e nel mondo dalla.sua malattia. 
Volle anche essere informato di 
varii affari correnti e diede le 
disposizioni relative. Si aggiunge 
che manifestò il desiderio di 
vedere tutti i giorni l’E.mo Se- 
gretario di Stato, soggiungendo 
a chi opponeva la difficolta del 
male: — Quando ci sentiremo 
stanchi, ve lo diremo noi! 

Nel pomeriggio, oltre ad es- 
sersi fatto radere la barba, come 
vi telegrafai, volle anche vedere 
tre cardinali, uno di ciascuno 
degli ordini del S. Collegio; e 
l’ E.mo Oreglia, dell’ordine dei 
Vescovi, Gotti dei Preti e Della 
Volpe dei Diaconi, ebbero il 
conforto di vedere e conversare 
col Santo Padre. Ognuno di essi 
esci dalla camera del Papa ve- 
ramente stupetatto del vigore di 
animo in cul ancora si trova; 
e quando alla sera i suddetti E.mi 
ebbero sott'occhio il bollettino 
sconfortante ne rimasero, più 
che stupefatti, mortificati, aven- 
do essi ricevuto dallo stato del 
Papa impressione così felice. 

Anche 1 tre nipoti di S. San- 
tità Lodovico, Riccardo e Ca- 
millo furono chiamati al capez- 
zale dello zio, il quale li intrat- 
tenne per circa mezz'ora in in- 
timo colloquio, parlando ad essi 
di cose domestiche e di Carpi- 
neto. Anche 1 nipoti escirono 
dalla presenza del Papa col cuore 
riaperto alla speranza: speranza 
che il bollettino di ieri crudel- 
mente attenuava, 

Passai in Vaticano tutta la 
serata e parte della notte sapen- 
do che si doveva procedere ad 
una nuova puntura esplorativa 
e per cavare quel liquido pleu- 
rico, a cui il bollettino accen- 
nava. Alle 10 e mezzo tutto era 
silenzioso in Vaticano e anche 
lo mì ritirai. 

‘Questa mattina. si è saputo 
se 

= 

che la puntura fu fatta e diede 
liquido chiaro e limpido; che il 
5. Padre sopportò l’ operazione 
coll’ usata serenità e fortezza, e 
che ha preso ristoro e sonno. 
Una persona, che è in grado di 
saperlo, mi assicura che verso 

passeggiato per la stanza. 
Decisamente, mal non si ap- 

poneva il dott. Mazzoni quando 
asseriva l’altro ieri di trovarsi 
di fronte ad un fenomeno che 
darà le più strane sorprese! 

Ai Cardinali e ai nepoti che 
ieri furono ammessi alla pre- 
senza dell’Augusto infermo il 
dott. Lapponi raccomandò di 
non permettere ch’ Egli si affa- 
ticasse in parlare ; tenessero essi 
il filo del discorso: invece fu il 
S. Padre che parlò più di tutti 
con vivacità di parola e fre- 
schezza di mente meravigliosa. 

Intanto (sono le 11,15) l’ansia 
del pubblico è febbrile: nel Cor- 
tile di S. Damaso l'aspettativa 
è enorme. Il Bollettino telegra- 
fatovi ha fatto immensa mera- 
viglia. Vi ripeto: la salute del 
Papa dipende dalle sue forze. 
Se queste si conservano, egli 
potrà guarire. Intanto il miglio- 
ramento continua dopo l’ estra- 
zione dei 1000 grammi di li- 
quido. 

La diuresi scarsa è sempre 
sintomo triste. Ancora è lecito 
peraltro sperare e colla preghiera 
aiutare la speranza. 

Nessuna notizia, buona notizia — così 
pensammo ierisera non ricevendo, dopo 
la pubblicazione del giornale, dal nostro 
corrispondente alcun telegramma. Nè 
mal ci apponemmo. Di fatti, i giornali 
del mattino constatano che lo stato del- 
l’Augusto infermo, benchè grave, non 

accenna a peg ggiorare. Se si  estin- 
guerà, si estingnerà per aver esaurite 
tutte le forze vitali, non già per essere 
soprafatto dal male che lo incolse, 
male che egli, si può dire, ha già quasi 
superato. Ma ecco senza’altro le notizie 
che possiamo oggi dare. 

I particolari 
della seconda toracentesi. 

Roma, 10. — A mezzanotte il prof. 
Lapponi e Rossoni fecero una nuova 
visita: Il Papa era assopito, ma sve- 
gliatosi si meravigliò della tarda visita. 
I medici dissero che si trattava della 
solita visita della sera, che era stata ri- 
tardata. 

— Che cosa vi ha detto Rossoni ? — 
domandò il Papa. 

I medici diedero rassicuranti risposte, 
— Fatemi vedere il bollettino — ri- 

battè il Papa, quasi diffidente dei me- 
dici, che non si attendevano questa do- 

{ manda, e dovettero rispondere che il 
bollettino sarebbe stato compilato al 
mattino. 

— Va bene! me lo farete vedere — 
Sa il Papa. 5 

I medici decisero ier sera di fargli 
stamane una nuova toracentesi. La notte 
passò tranquilla. Stamane alle otto e 
mezza i dottori Mazzoni e Rossoni giun- 
sero in Vaticano; appena introdotti nella 
camera del Pontefice, che stava già se- 
duto nella poltrona, gli si avvicinarono 
chiedendogli come avesse passata la 
notte. Il Papa rispose : — la prima metà 
discretamente ho riposato, verso l'alba 
ho avuto la smania e non ho più po- 

‘tuto riprender il sonno, | 
| sanitari rincorarono il Pontefice di-   

le 6 il Papa si è alzato ed ha 

cendogli che desideravano visitarlo e lo 
pregarono di coricarsi. 

Il Rossoni fece delle lunghe ascolta- | 
zioni e poi i professori avvertirono de- 
licatamente il Papa che era necessaria 
una seconda puntura della pleura. 

tefice che per la maniera come fu cu- 
rato ». 

L’illustre clinico prof. Poolucci, inter- 
vistato intorno alla malattia del ponte- 
fice, disse di credere che non si tratta . 

i di pleurite o di pneumonite, sibbene di 
Leone disse: — Fate pure; sono tran- 

quillo poichè sono nelle vostre mani! 
L'operazione venne eseguita da Maz- 

zoni, senza che il Pontelice  accusasse 
sofferenza. E estratto il liquido, Rossoni 
lo portò seco per esaminarlo alla clinica. 

Alle 11 e un quarto Mazzoni e Ros- 
soni uscirono dal Vaticano assicurando 
i familiari che il Pontefice era più sol- 
levato. 

Si somministrarono al Papa i soliti 
ristori, composti di ova e vino. ll Papa, 

dopo l’operazione, racquistò grande 
buon umore, scambiando coi presenti 
spesso la parola. 

Un’ intervista col prof. Rossoni. 

versamento sieroso, come succede in 
quelli che hanno i vasi sanguigni in 
condizioni anormali; ciò del resto non 
menoma la gravità del male. 

Come passò la giornata. 
Il papa riposa. i 

Roma, 10. — Come la giornata, an- 

che la sera passa calma in Vaticano, 

sapendosi escluso un imminente  peri- 
Ì 

‘ colo. Il professore Rossoni ha esaminato 

è stazionario. 

n viggio del re sospeso. - 
Telegrafano da Roma 10, al Giornale . 

di Venezia : 

Ho avuto un colloquo col nuovo me- 
dico curante di S. S., il prof. Rossoni. 
Questi mi disse: — Lt condizieni del 

Pontefice sono veramate gravi; non 
che il pericolo sia imminente, ma il pe- 
ricolo è molto grave. 
fende valorosamente contro la morte, 
ma le sue armi sono deboli e sono 
troppi gli anni che le adypera. Col tempo 

Sua Santità si di- 

buona impressione 
anche l’aeciaio più temferato si consuma 
e si corrode. I fenomei pleurici sono ; 
pericolosi sempre, andie per un orga- | 
nismo valido e giovani; figuratevi per 
un vecchio di 94 anni! E’ vero che ol-. 
tre questi fenomeni nm .si sono verifi- | 
cate finora altre complicazioni; ciò è 
confortante, ma le mmlattie delle vie 
respiratorie hanno purtro)po una diretta 
influenza sul sistema circolatorio c per- 
ciò abbiamo riscontrato; nel Pontefice 
una allarmante depressione del cuore. 
Con una nuova estrazione di liquido si 
potrà nuovamente sollevare il circolo, 
ma basterà questo per riattivarlo for- 
temente e durevolmente? Sono troppe 
le ragioni per dubitare. 
_— Così — chiesi io — Ja morte del 

Papa è sicura? 
-— Noi medici — m rispose — non 

siamo indovini; constatamo le condizioni 
delll’ infermo e cerchiimo di aiutare le 
buone risoluzioni della ratura. Sappiamo 
se questi tentativi harno più 0 meno 
chances di riuscita, ma l'assoluto non 

esiste per noi. ‘Il Pap: è molto grave- 
mente ammalato. Ha ‘4 anni, e questo 
è un falto concreto epreciso. 

Un’ intervista col >rof. Mazzoni. 

Roma, 10. — Lalkrieri appena il 
prof. Mazzoni fu useto dal Vaticano 
ebbe il solito assalto li giornalisti. 

— Il nuovo e innaspettato  migliora- 
mento <gli fu chiesto) influisce a cam- 
biare le. previsioni? 

dare 
E° la solita domanda. Non si può 
una risposta certa. 

— E° sempre escluso che il Pontefice 
possa guarire, 

— E chi lo sa? Ammettendo anche 
Ja più rosea delle probabilità — su cui 
non azzardo insistere — resterebbe sem- 
pre un uomo di 94 anni percosso, in- 

, volte manifestati. 

il liquido estratto della pleura, oggi al 
Papa. Gli risultò trattarsi. di pleurite 
essudativa semplice. Lo stato del Papa 

Sono le 22, e riposa. 

Il. commento del “ Figaro ,,. 

Roma, 10. — La Tribuma dice: « Il 
viaggio del re in Francia, d’accordo coi 
due Governi è stato rinviato a settem- 
bre ». E soggiunge: — Questo rinvio 
risponde alle convenienze di ordine mo- 
rale e non di ordine politico, e siamo 
sicuri che sarà considerato nel suo vero 
significato ed apprezzato nel suo giusto 
valore. Il rinvio del viaggio farà certo. 

in tutto il mondo 
civile ». 

Da Parigi, ha che il Figaro, 
parlando della necessità in cui si troverà 
Vittorio Emanuele di ritardare il viaggio 
a Parigi, dice: 

« L’ unanimità dei francesi si associa 
al sentimento di alta convenienza che. 
inspira Vittorio Emanuele in questo mo-. 
mento. Pensando che la sua. situazione 
particolare di fronte alla Santa Sede, 
nonchè l’emozione risentita da quattro 
giorni dall’ universo intero, gli consiglia ; 

di ritardare il suo viagg io a Parigi egli. 
di una volta di più prova di una deli 
catezza e di un tatto che ha spesse 

E il suo desiderio di 
evitare in questo momento, in cui i cat- 
tolici di Italia e di Francia sono in pre- 

ghiere e in lutto, di evitare lo sfarzo 

averla aspettata più a lungo, 

debolito da una malattia che lascierebbe ! 
traccie in un giovane. Quindi le appren- 
sioni non cesserebbero nè meno quando 
Sua Santità potesse riavers dal presente 
suo stato. . 

Queilo che suila malattia del Papa 
dicono i professori Cardarelli e 
Paolaceci. 

Napoli, 10. — Il giornale Roma in- 
tervistò il prof. Cardarelli il quale con- 
fermò di non avere avuto nessun invito 

ufficiale di recarsi al Vaticano ; aggiunse, 

delle manifestazioni che dovevano salu: | 
tare l’arrivo a Parigi, è d’una eleva-' 
zione troppo nobile, perchè il nostro. 
paese esiti a sacrificargli la gioia pros- 
sima, che si riprometteva dalla sua Vi 
sita, ritardata di alcune settimane, non 
sarà meno solenne, edi due popoli, per 

saranno 
ancora più ardenti nel ce aa » 

L’inviato dell’ imp. Guglielmo 
. al Vaticano. | 

Roma, 10 — L’inviato speciale, aiu- 
tante di campo dell’imperatore di Ger- 
mania latore di una lettera autografa 
bene augurante, fu ricevuto da monsi- 
guor Bisleti, che lo ringraziò assicu- 
randolo che se il Pontefice si fosse tro- 
vato in condizioni più sollevate, gli 
avrebbe comunicato | interessamento 
dell’ imperatore. 

Molti cardinali recaronsi. nel  pome- 
riggio in Vaticano senza però visitare 
il Papa. | 

Il Papa riceve! 

Roma, 10. — Avendo il Papa nuo-, 
vamente espresso il desiderio di vedere 
alcuni cardinali, i medici. annuirono; 

| perciò il Papa ricevette i cardinali Macchi 

sempre secondo il giornale, che non | 
avrebbe preso parte con grande piacere 
al consulto perchè si sarebbe trovato 
nell’alternativa di approvare quel che i 
medici curanti hanno fatto. ciò che era 
difficile, oppure di riprovare suggerendo 
un altro metodo curativo, ciò che sa- 
rebbe stato tardivo. Quanto alla diagnosi 
e al metodo di cura, il prof. Cardarelli 
non volle dare la sua opinione, non avendo 
visitato, l’infermo; quanto alla possibi- 
lità di guarigione del papa; il Carda- 
relli avrebbe detto: « Mi è difficile am- 
metterla sia per la tarda ctà del pon- 

Di Pietro, Satolli e Vanutelli Serafino. 
Il Papa accusò una grande tendenza 

al sonno, rammentò Ala circostanze . 
della malattia e scambiò poche altre. 
parole, perchè Lapponi che era in ve- 
detta fece sollecitare il termine del col- 
loquio. 

Fra zio e nipoti. 

Roma, 10. — Si narra che ricevendo 

ierì i nipoti, il Papa domandò a Lodo- 
vico, giunto appunto da Carpineto: i 

— Quando si è conosciuta. colà la 

notizia della mia malattia? 
-— Sabato, Padre Santo, rispose 

dovico. 
— (Curiosa — osservò il Vegliardo — 

Eppure soltanto Domenica mi seno sen- 
tito male... 

Infatti, soltanto Domenica, giorno in 
cui gli fu amministrato il Viatico, Leone 
credette che la sua robusta fibra do- 

Lo- 

  

. tendosi dalla sorpresa, rispose in fretta: 

| Inviò il suo segretario. Nella 
| sì sono 

| basciatore 

monia è riuscita oltremodo gerandicsa. 

. za delle ultime 

il mondo per 
dalla tarda 

RRERERI 

vesse cedere. Dopo varie altre domande 
il Papa accomiatò i nipoti nel modo 
consueto. Mentre essi erano sulla soglia, 
richiamò Lodovico e gli disse: 

— Quando riparlirete per Carpineto? 

Lodovico, a questa domanda a bru- 
ciapelo, rimase un istante imbarazzato: 
era una delle solite domande caratteri- 
stiche del Santo Padre, ma non se Va- 
spettava in quel momento. Poi, rimet- 

— Domattina. 
— E voi, Camillo — continuò il Papa 

— quando andrete a Perugia? 
— Al più presto, Santo Padre, rispose 

l’ interrogato. 

Personaggi al Vaticano. 

Roma, 10. -- Continua il pellegri- 
naggio in Va uasio di numerosi cardi- 

nali, diplomatici. Oggi il card. Oreglia 
mattinata 

recati in Vaticano i cardinali 
Satolli, Ferata, Cavagnis, Pierotti, Marti- 
nelli,. Samminiatelli, Segna, Agiiardi, 
Gennari, Cretoni, Cavicchioni, Cassetta, 
Mathieu e Vives y Tuto. Nel pomeriggio 
sono tutti ritornati insieme ali cardinali 

Vannutelli, Gotti, Di Pietro, Casali, Re- 
spighi, Macchi e Steinneber. Tutti sono 

saliti in RTS la maggioranza per 
la scala papale, pochi mediante l’ascen- 
sore. 

Si sono recati poi in Vaticano a chie- 
dere notizie il principe Massimo, l’am- 

di Francia, i ministri del 
Belgio, del Brasile, della Baviera, Vam- 

basciatore di Spagna e del Portogallo 
e i due segretari dell'ambasciata au- 
striaca. 

Rossoni e Baccelli. 

Rowa, 10. — Il Messaggero narra che 
poco dopo la visita al Vaticano il prof. 
Rossoni si è incontrato col ministro Bac- 
celli, che ha chiesto al collega notizie 
dettagliate sulla salute del Papa. 

Il triduo al Gesù. 

Roma, 10... Nel pomeriggio. d’oggi . 
una folla anche maggiore di ieri assi- ‘ 

stette alla seconda giornata del triduo 

celebrato solennemente nella Chiesa del 
Gesù dalle società cattoliche, per implo- 
rare da Dio ia conservazione del s. Padre. 

A Bruxelles si prega. 

Bruwelles, 10. — L'associazione dei gior- 

nalisti cattolici ha fatto celebrare stamane 
una Messa nella Chiesa di Santa Gudula 

per implorare la guarigione del Papa. Vi 
assistevane tre ambasciatori, due Ministri 

di Stato, molti Senatori, Deputati, Magi- 
strati e alti funzionari e oltre seimila 
persone di tutte le classi sociali. La ceri- 

Parigi pel Papa. 

Roma, 10. — L' Osservatore Romano di 
oggi reca che continuano le iscrizioni 
nel registro depositato alla Nunziatura 

di Parigi. S? sono inscritti ancora Dela- 
vaud a nome del ministro degli esteri, 

il ministro d’ Haiti, l'ambasciatore di Ger- 
mania, il deputato Ludre, i fratelli Roth- 
schild, De Montbei, ministro di Francia 
all’Aia, Kinsky, incaricato d’affari d’Au- 

stria; madame Loubet di nuovo si è re- 
cata alla Nunziatura a prender conoscen- 

notizie e inscriversi ugual- 
mente. 

il Patriarca e i parroci di Venezia 
ringraziano il Sindaco. 

Venezia, 10. — Il Gollegio dei parroci 
della città di Venezia espressero oggi al 

Sindaco conte Grimani i loro ringrazia- 
menti per le nobilissime parole dette ieri 
in Consiglio di augurio al Papa. 

Anche S. E. il Gard. Patriarca espresse 
al Sindaco, con una lettera, i sentimenti 

della sua riconoscenza per l’atto nobilis- 
simo della cittadina rappresentanza. 

Ecco le nobilissime parole pronunciate 
dal sindaco Grimani nell 
gliare del 9 e riferite dalla Difesa: 

« Un’alternativa di timori e di speranze 
agita e commuove in questi giorni tutto 

la malattia, resa più grave 

età, da cui fu colpito l’Au- 

gusto Capo della religione cattolica, Sua 
Santità Leone XIII. 

La fibra fortissima del venerando Ve- 
gliardo che tanta luce di civiltà ha irra- 
diato intorno a sè, resiste, miracolosa- 
mente resiste alle insidie del male, men- 
tre colla inteliigenza ancor lucida il 

Sommo Pontefice dà esempio di una se- 

  

a seduta consi- 

la   
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lTenità meravigliosa che solo dalla fede 
può trarre impulso e vigore. 

Le notizie testè giunte danno ia situa- 

zione alquanto migliorata. Voglia Iddio 
conservare a corfurto dei cattolici, a van- 

taggio delia religione, dell'umanità e della. 
civiltà l’Augusto Pontefice. 

Con quesio voto, con questo augurio 
fervidissimo interpreto certamente il vo- 
stro pensiero, onor. Colleghi, e quello 
della cittadinanza. 

La salma di Mons. Volpini. 
_I funebri. — Un caso di telepatia? 

fioma, 10. — La salma di mons. Vol- 

piul, dopo essere stata fino a stamane 
esposta per gli amici che numerosi ave- | 
vano richiesto di vedere, fu riachiusa in 
duplice cassa di abete e di zitto. La 
saltà era rivestita degli abiti prelatizi. 

Nol pomeriggio d’oggi pui è stata tra- 
spoitata dal Vaticano alla Chiesa succit- 
sale parrovchiale di S. Maria delle Grazie. 
L'accompagno doveva. essere in forma 
privata, ma si può dire che riuscì impo- 
nente pel numero degli amici che segui- 
vano il feretro. Il quale fu portato a spalla 
ber la scala regia e per il portico della 
basilica di S. Pietro. 

Nella chiesa di S. Maria delle Grazie, 
diede l’assoluzione il Padre sotto-sacrista. 
La salma quindi accompegnata allora 

a Campo Verano, per essere tumulata 
nelia cappella dii canonici della basilica 
Vaticana, 

  

Circa la morte ‘di Mons. Volpini, il 
march. Filippo Crispolti narra nellAvve- 
nire d'Italia un caso per lo meno stra- 
Lissimo. Mons. Volpini fu colto da para- 
lisi la sera del mercordì; trasportato nelle 
stanze aAppartate del Vaticario, moti la 
mattina del giovedì. Benò, in qualla 
mattina — racconta il Crispolti — il 
dottor Lapponi si presentò al Papa pet 
la solita visita. E il Papa, guardandolo 
fisse negli occhi, gli disse: 

« Questa nette qualche cosa di molto 
grave è accaduto in Vaticano!» Lapponi 
rimase attonito. Il rumore fatto nelle 
camere di Mons. Volpini, non può essere 
udito nell’appartamento del Papa: nes- 

    

di 

î 
cosciente è civile di ogni colore e di ogni 
paese continua a dimostrare vivo interesse 
per Leone XIII venerando in lui l’uomo 
Santo, luomo dotto, l’uomo che pareva 

esaltano la superiore, straordi- 
naria intelligenza di Lui e la 

quasi reso indispensabile per la Chiesa e grande influenza esercitata, per 

<RBI RIDI CA conio O, ‘oltre un quarto di secolo, sulla i Così l’&cho de Paris — per citarne uno . E io 2% i 
‘— scrive: La scomparsa di Leone XI politica c egli stati civili, poi- 
bon potrebbe lasciars alcun governo in-' chè a tutti, in tempo opportuuo. 
differente. Hssa deve any Egli ha fatto giungere l’inne- 
cia una attenzione particolare. Sa Leone |: 7 asi È d 

i XIII, che spinse sempre alla conciliazione | stimabile benefizio della sua pa 
fosse sostituito da un uomo di carattere terna parola. > 
intratsigeltte ne potrebbe risultare una E noi aggiungiamo che, n 
di i una gravità disastrosa per la pace proporzione della guerra mossa 

terna, ; - i ; 
dalla massoneria e dalla setta 

_ IL CROGIATO di 

” 

scrittori credenti e non etti 

  
Il rappresentante della Francia in Va- 

ticano ha dunque ora una parte molto 
importante. Le condizioni di esistenza 

; delie democrazie moderne non escludono 

le relazioni col Papato. Noi sappiamo che 
il nostro ministero comprenderà e deve 
servirsi dei mezzi diplomatici che pos- 
siede per favorire rapporti più corretti 
possibili col Vaticano e conservate così 
l'appoggio agli interessi francesi in Oriente. 

LEONE XII E IL MONDO 
1l «Berico » di ierì pubblicava questo arti- 

colo, che ci piace riportare: 

  

Si a quattro giorni, la politica soltanto da pochi amici, venne trasportata ' D d 8 wp 
tace completamente; Governi, 
partiti, giornali sono preoccu- 

' pati di una cosa sola, assorbiti 
«da un solo pensiero che li agita, 

li commuove: la malattia del 

Papa, la vita del Papa in pe- 
ricolo. 

Nessuno più ricorda la trage- 
i dia serba, le repressioni russe, 
, la insurrezione macedone, le co- 
spirazioni di Costantinopoli, i 

| viaggi dei sovrani, i conflitti 
religiosi e politici di Francia, 

la vittoria dei socialisti in Ger- 
mania: tutto ciò è passato in 
seconda linea, anzi si dimentica 

sura campana aveva suonato. Lapponi | affatto. I Governi non si occu- 
rispose: « Che cosa vuole che sia acca- 
duto, Santità? Tutto è travquillo ». 

| Papa lo guardò un istante, poi scusse la 
festa e replicò: « Basta, basta, vorrà dire 
che aviò sognato ». 

Mons. Velpini era nato a Montefiascone 
il 1 febbraio 1844 ed era stato consacrato 
prete il {5 giugno 1867. Era canonico 
del seminario di Montefiascone allorchè 
fu chiamato a Roma e nominato caine- 
riere segreto del Pupa. Occupò successi- 
vamente varie carithe sino ad essere no- 
mivato il 1 mearzo 1892 segretario del 
Papa per la redazione dei documenti e 
deile lettere che il Pontefice dirigeva ai 
sovrani 0 ai membri delie famiglie re- 
guanti. Meus. Velpini era un profondo 
latinista, e per questo il papa lo aveva 
nominato segretario delle lettere latine, 
    

i telegrammi. 
Tugliamo dall’Osservatore romano del 10 
Nella noitata e stamane sono coutinuati 

a giuvgere in Vaticeno, da ogni parte e 
da ogni ceto di persone, numerosi tele- 
grammi, chiedeuti notizie e auguranti una 
prevta e completa guarigione. 

inviarono telegrammi fra ieri e oggi il 
Granduca Sergio di Russia, la princi 
cipessa Matilde di Sexe-Coburgo, duca e 
ductics:a Paulo di M klemburgo, il reg- 
gente di Baviera, il principe Carlo Teo- 
doro di Baviera, l’infante Isebella di 
Spagna, il conte di Caserta e famiglia, 
la contessa di Trani, tutti i cardinali fuori 
di Guria e residenti all’estero, moltissimi 
Vesvovi, i vari Patriarchi erienitali di rito 
Greco, Melchita e Galdee, e moltissimi 
membri della nobiltà francese; e hauno 
inviato nuovi telegrammi il re di Sager- 
bia e il re di Spagna. 

S. M. la Regina d’Olanda ha chiesto 
avere ogni dì al Gastello di Leo, nttiz e 
del S. Padre. 

S. M. il Re del Belgio e il conte di 
Fiandra, hazno inviato rappresentanti 
alla Nanziatura, interessandosi vivamente 
della salute di S. S. è facendo voti per 
Ja completa sua guarigione, 

Soa Aitezza Reale il Principe Aiberto 
recavasi personelimente” alla Nunziatura 
esprimendo uguali voti anche a nome 
della principessa sua consorte. 

Ba Buenos-Ayres in data di ieri 8 te- 
legrafario : 

«Il Presidente della repubblica si è 
‘Tecato in persona dall’Internunzio mons. 
Sehatucci, manifestando vivissimo inti- 
tesse per la salute del S. Padre e fa- 
cendo veti per il suo pronto ristabili- 
Mento ». 

I commenti della stampa. 
Mentre P Avanzi continua a dare in tono 

cerlsorio molte notizie riguardanti la ma- 

lattfa det Papa e il Veticano, la stampa 

  

' pano di null'altro che di Leone 
N XIII; i partiti si agitano, te- 

mendo che la morte di Leone 

che i più accentualmente ostili 
alla Chiesa ed al Papato, consa- 
crano colonne e pagine intiere 
al Papa e al Vaticano. 

Pare quasi che la veneranda 

XIII possa determinare dei mu- | 
tamenti politici; 1 giornali an- 

anticristiana alla Chiesa e al 
Papato, si è andato radicando 

‘nei popoli l’amore alla Chiesa 
e al Papato. 

In nessun tempo, forse, la fede 
e la pietà si manifestarono con 
tanto fervore, con tanto slancio 

i come sotto il Pontificato di Pio 
; IX e di Leone XIII; in nessun 
tempo, come in quello che è 
nostro, sl è tato constatata la 
popolarità del Papa nell’uno e 
nell'altro emisfero. Non vi ha 

i
i
i
 

regione, per quanto lontana che. 
sia, che non conti alcuno che | 
vide il Papa che ricevette la 
sua benedizione e con questa, 
preziosissime parole di conforto. | 

Tuito ciò spiega la straordi- 
naria commezione del mondo 

era infermo, che il Papa era in 
fine di vita. 

In tutte l: maestose Catte-| 
drali dell’orle cattolico, come 
nelle più umili Cappelle aperte I 

al culto, si levano preci a Dio 
onnipotente per l’augusto infer- 
mo: tutta la Chiesa soffre per 

‘Lui e prega per Lui. 
Perfino il protestante Impe- 

ratore di Germania, a bordo 
della sua nave, non appena gli 
giunse la notizia della grave 
malattia del Papa, si raccolse 
nella preghiera, e dicendo che 

| il mondo abbisogna di uomini 
igrandi esclamò: «Dio onnipo- 
| tente, conceda ancora lunghi 
‘anni al Santo Padre». 

  
civile all’aniunzio che il Papa. 

  
Sensi 

figura dell’ augusto Vegliardo si 
erga, in sul tramontar della 
vita, più maestosa, più autore- 
vole, più fulgida, come richia- 
mo alla visione di Dio, alla con- 
siderazione delle eterne verità, 
alla conoscenza della dottrina 
di Cristo. 

Pare quasi che. gli estremi 
lampi di quella augusta pupilla, 
che le ultime parole di quel sa- 

| pientissimo Duce vengano rac- 
colte con particolare affetto, con 
cura più diligente, più ansiosa, 
più filiale, per fissarne il ricordo 
più durevole attraverso il futuro. 

Pare che Cristo Redentore del 
mondo, in sull’alba di un secolo 
a Lui consacrato, voglia circon- 
dare d’un’aureola fulgida stra- 
ordinaria il Vicario suo, per far 
brillare dinanzi al mondo atto- 
nito la virtù divina e sempre 
rinnovatrice del Papato. 

Pare che dal letto su cui giace 
il vecchio Papa infermo scenda 
come un raggio di luce nuova, 
a confusione di colore che han 
già proclamato, migliaia di 
volte, essere morto il Papato, 
spenta la fede, finita l’influenza 
della cattolica Chiesa. — 

Tutto il mondo, invece trepi- 
da, prega e spera. Il Capo au- 
gusto della Chiesa di Dio riem- 
pie il mondo di sè; la preziosa 
eredità di Cristo è intatta; il 
dito di Dio è visibile anche ai 
nemici di Dio, atterriti dinanzi 
a uno spettacolo che non avreb- 
bero inai pensato potesse ancora 
rinnovarsi, 

Sovrani e popoli vanno a gara 
nell’attestare a Leone XIII i 

i della loro ammirazione;   

E° questa la preghiera di tutto 
il mondo cristiano. Iddio miseri- 
cordioso l’acolga e l’esaudisca. 

ELSE 2 i i i 3 di ua è Tm f@otnye estera 
FTA RENT Le EI I 

Che fornidabili monete. 

San Gatlo, 10. — Recavasi in treno a 
San Galto un opiraio italiano, sprovvisto 
di biglietto ferroziario. Invitato ad un 
certo punto dal @ntrollere a munirsene, 
estraeva il portamonete per pagare l’im- 
porto. ll portamosete cadde e battendo 
sul fondo del vasone produsse una sì 
forte esplosione, che portò via metà della 
mano all’operaio è sfondò in parte il va- 
gone. Il controllore rimase incolume. Il 
treno fu fermato. Si psrquisì l'operaio, 
che fu trovato in possesso di parecchie 
cartuccie di dinamite, e fu dichiarato in 
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‘arresto. Non si sa finora come si chiami 
e a che portava quella dinamite. 

faoti ZIE itelia Tae 
Ne EA AIFRAREE LA VA 

Caduta mortale di due soldati, 

Napoli, 10. — Nella caserma dei gra- 
nili i soldati Alberto Davieno e Alessan- 
dro Mengo, mentre dipingevano dal bal- ' 
cone precipitarono. Subite raccolti, furono - 
trasportati moribordi all’ospedale. 
  

La persecuzione religiosa 
in Francia 

  

Brest, 10. — Il prefstto di Finisterre 
ha chiesto la soppressione dell’onora io 
del vescovo di Quimper per un articolo ; 
ed un sermone concernenti la chiusura 
della cappella di S. Giuseppe. 

— Ignoti malfattori tentarono di ab- 
bruciare la chiesa di S. Salvatore di Brest, | 
Già il fuoco era stato appiccato ad un 
altare; quando îl sopravvenire del sagre- ; 
stano tolse ii compiersi del sinistro. La. 
polizia fa ricerche d’uùn individuo che 
prese la fuga al comparire del sagrestano. 

La nostra Tipografia 
è raccomandata a quanti ne pos- 
sono aver interesse per stampati 
di qualsiasi genere. Tutti devono 
tener conto della precisione e 
puntualità del lavoro e della 
convenienza dei prezzi. 

  
  

CARCCAUSA: 
contro la “ Vera Roma , 

sparse   

Abbiamo solo accennato alla condanna 
delia Vera Roma — condanna che ci recò 
non peco stupore, perchè viene a repri- 
mere in medo brusco le polemiche gior- 
nalistiche e a limitare il diritto di difesa 
nei varii — chiamiamoli pure così, se 
volete. — partiti. Noi abbiamo letto e ri- 
letto gli articoli della Vera Roma, e non 
abbiamo potuto trovare in essi gli estre- 
mi della diffamazione, trovati dal Tribu- 
nale Penale di Roma. Vedremo se la 
Corte d’Appello ci darà più o meno ra- 
gione. 

Intanto — poichè la causa è interes- 
sante — pubblichiamo questo che intorno 
alla medesima ci mandano da Roma in 
data dell'8:;. 

Ieri sette Luglio alla settima Sezione 
del Tribunale Civile si svolse lannun- 
ziata causa contro la Vera Roma. Il Gol- 
legio giudicante era composto: cav. Lopez 
Presidelte, Giudici Tanganelli e Mace- 
donio che ali’ ultim’ ora fu sostituito dal 
Cav, Gatti, P. M. Gianpietro. 

L'aula della giustizia parve convertita 
in Loggia... Infatti erano già chiamati a 
convegno i seguenti venerabili: 

Testimoni, 

1. Nathan Ethesto, Gran Maestro della 
Massotieria Italiana (Roma, via Do- 
gana Vecchia 29, palazzo Giustiniani). 

2. Bacci Ulisse, Direttore della Rivista 
della Massoneria Italiana (Roma, via Do- 

gana Vecchia 29, palezzo Giustiniani), 
9. Roux Luigi, Dirett. della Tribuna ecc. 
4. Fabbri Federico, Direttore della Patria, 

ex Redattore capo della Tribuna, ecc. 
. Faelli Emilio, Direttore Capitan Fra- 

cassa ecs. 
6. Lodi Luigi, Redattore della Tribuna, 

éx D:rettore del Don Chisciotte, del 
Giorno ecc. 

T. Bonaretti Bonaretto, Direttore della 
Capitale d’Italia ecc. 

S. Ciccoiti on. Ettore, Professore 6 Dep. 
9. Corvisieri Alessandro, Archivista ecc, 

. Coletti Giuseppe, Paleugrafo del Co- 
mune di Rema, Direttore dello Ar- 
chivio Storico Comunale, (Piazza del 
Campidoglio, palazzo dei Conserva- 
tori, Archivio Storico Capitolino)..... 

Avvocati, 

. Mazza on. Pilade, Avvocato e Deput. 

. Ferri on, Burico, Avvocato e Deput, 

. Gregoraci cav. Giuseppe, Avvocato. 
Fabrizi Alfredo, Avvocato. 

| Morello Vincenzo, Avvocato. 
Albano Giovanni, Avvosato. 
Scimonelli Ignazio, Avvocato. 
Barzilai onor. Salvatore, Avvocato e 
D:putato. 

E come se non bastassero se ne ag- 
giunsero altri sette, seguiti da una folla 
di neofiti di ogni età e di ogni condizione, 

Cantre tutto questo apparato massonico 
il buon Filiziani e il gerelite Alessandro 
Gozzi siedevano tranquilli a far la parte 
delle vittime immolande suli’ ara del 
grande oriente, senz’ altro seguito e senza 
altra difesa che quella prodigata loro dal 
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: valoreso Avv, Comm. Garlo Palomba vero 
- Orazio sol contro Toscana tutta -. 

Hl minusselo Prof. Orano spariva ad- 
dirittura fra tauti pezzi così grossi, e 
l’ambiente rivelava eloquentemente che 
il duello giudiziario era impegnato fra i 
magni Trepuntini e i modesti scrittori 
della Vera Roma in odio alia Ghiesa e al 
Pontificato Romano. 

L’interregatorio dei così detti imputati 
fu un bersaglio continuo riuscito vano 
per scoprire i nomi degli scrittori del 
giornale e i fatti interni relativi alla Di- 
rezione a all’amministrazione. 

Dopo queste prime scaramuccie s’ im- 
pegnò il forte della battaglia ed a strazio 
della storia e ad offesa del Pontificato ne 
furono dette di tutti i colori. AlPAvve- 
cato Gregoraci va però dato il merito di 
esser stato molto leale quando disse che 
il proposito dell’attarco massonico era di 
ghermire la cassa o la borsa della Vera 
Roma per darle il vagheggiato colpo mor- 
tale e sopprimerla addirittura. Fortunata: 
mente questa cassa e questa borsa sono 
due x incognite che resistono a tutte le 
indagini dei iIriangoli e delle cazzuole. 

Parve sulle prime che il P. M. volesse 
elevarsi a più serene ragioni esordendo 
che la Causa era stata soverchiamente 
gonfiata, tanto che egli non si sarebbe 
prestato rè ad alzare un piedistallo al- 
l’Orano, nè a far delle vittime per la 
maggiore reclame di un giornale cattolico. 
Ma depo una volata rettorica contro Vita- 
lianità indiscutibile, che entrava nel caso 
come Pilato nel Credo, finì per chiedere 
la condanna del Gerente al minimo della 
reclusione e della multa e V'affermaziene 
della civile responsabilità del sig. Enrico 
Filiziani. 

Il venerando e dotto Nestore del nostro 
Foro Comm. Palomba con quella calma, 

: con cui sa colorire la sua stringente e 
magica parola assalì e ridusse a frantu- 
mi tutto il castello campato in aria dei 
feroci accusatori. Dimostrò come nel caso 
pratico esulassero gli estremi del reato, 
e segnatamente l’animus injuriandi e dif- 
famandi, poichè è fantasticheria il solo 
immaginare che uno scrittore che mai 
conobbe personalmente l’ Orano, ne ebbe 
mai neppure lontanamente alcun rapporto 
con esso lui, potesse avere il proposito 
deliberato d’ingiuriarlo e di effenderlo 
con una polemica, sia pur vivace, intesa 
a ribattere i gravissimi ed osceni insulti 
lanciati dall’Orano contro i Pontefici e 
contro i dignitari di Ssnta Chiesa. 

D.mestrò inoltre con speciale ed elevata 
erudizione come la tesi dell’Orano che 
accusava î Papi esser stati protettori 0 
fautori della schiavitù, fosse un solenne 
paradosso smentite da venti secoli d’isto- 
ria; e concluse per l’assoluzione degli 
accusati. 

  

; L'Avvocato Albano uno non sappiamo 
‘ se dei 17. a 83... si alzò per replicare 
i con una violenta filippica condita deì sg- 
i liti luoghi comuni e voli anti-pindarici 
i più favoriti dall’anticlericalismo. 
i L’evidente buon diritto che ci assi- 
, stera consigliò di lasciar cadere quelle 
| bombe artificiali senza iaccoglierne pur 
i una, eil Tribunale si ritirò per deliberare. 

Dopo un’attesa di oltre un’ora, il Col- 
i legio giudicante r'entrò nell'aula pronun- p 
ciando la condanna di Alessandro Cozzi 
a dieci mesi e venticinque giorni di re- 
clusione e a ottocento TRENTATRE lire 
di multa e la responsabilità del Filiziani 
Miei rapporti civi'i con una provvisionale 
di lire cinquecento. 

Quella frazione di lire 33.:. sulle otte- 
cento può sembrare un giuoco del caso. 

Fatto sta che il miglior commento di 
quella tanto ponzata Sentenza si ebbe dai 
lunghi e replicati battimani a cui si ab- 
bandonaroro i massoni e massoncini in 
erba che gremivano l’aula. 

Ed ora a rivederci in appello. 
Emme. 

DALLA PROVINCIA 
  

  

S. Daniele 
9 luglio. 

Riordinamento Archivio, 

Sì attende il ritorno fra noi del prof. 
Romuaidi, ora comandato alla Biblioteca 
Universitaria di Genova, il quale due 
anni fa compi!ò un nuovo completo in- 
ventario della nostra preziosa Biblioteca, 
incominciata, come tutti sagno colla rac- 
colta di codici pregievolissimi legata nel 
1466 a questa Comunità da Guarniero 
d’Artegna, prete anzi pievano di S, Da- 
niele... Che peccato... non avevano nien- 
t'altro che fare quei benedetti preti in 
quei tempi foschi d’ignortanza e di su- 
perstizione ?1 Non potevano starsene in 
sacristia e lasciar ad altri il vanto di 
aver pensato al sapere, all’arte?! La- 
sciamo ciò perchè chi vuol turarsi le 
orecchie non sente anche se le avesse 
lunghe come quelle, non dica dell’asino, 
che è un animale rispettabile, ma del- 
l’ elefante. 

Il prof. Romualdi viene adunque per 
ordine ministeriale, in seguito a richiesta 
inoltrata di concerto dal sindaco cav. A. 
Cedolini e dal Bibliotecario attuale dott. 
A. Legranzi, per riordinare ed elencare 
l'Archivio della Gomunità che si trova in 
una stanza presso le sale della Guarne- 
riana. 

Perciò si berrà meno? 
Per quanto vedo e sento dire, in que- 

sti dintorni, come s’ibtende iu parecchi 
altri luoghi l'uva, è rovinata anche que- 
stanno : fiorì al termine del lvingo pe- 
riodo delle pioggie, successero un po’ di 
giorni di sole cocente ed i formati aci- 
nini si disseccarono a vista d’occhio su 
molte viti nostrane ed americana. La vite 
che resiste è quella detta Clinion di pro- 
venienza francese. Consoliamoci però, 
che le osterie aumenteranno e 8i vocierà 
lo stesso /o bacche! 

Lavorazione marmo, 
Nella via Teobaldo Ciconi 0 per inten- 

dersi Borgo della Madonna, oltre al La- 
boratorio di marmi aperto molti anni fa 
dal sig. Celso Midena, i cui lavori, mo- 
numenti sepolcrali, lapidi ecc. son noti 
anche fuori del distretto ed a Rauscado 
dove è statò collocato un altare tutto in 
marmo ed in grandi proporzioni, ho ve- 
dute questi giorni aperto un ricco depo- 
sito di lavori com piti, bellamente disposti 
in mostra al pubblico. I: venditore è il 
sig. Pietro Ligutti che tiene il Labora- 
torio sotto la Biblioteca comunale di 
fronte all’A!bergo d’Italia. delta. 

Paluzza 
Un fulmine incendiario — Un intiero paese di- 

strutto — Sì temono vittime umane, 

Gi telegrafano da Paluzza, 11, ore 9: 
Giunge in questo momento notizia di 

un terribile incendio avvenuto in un paese 
della Carintia, chiamato nel nostro dia- 
letto Mrida, E° distante quattro ore da 
Paluzza ed è composto da circa settanta 
famiglie. B:ne, ieri, causa un fulmine, 
l’intiero villaggio sarebbe stato distrutto ; 
niente si sarebba potuto salvare. Si teme 
vi sia anche qualche vittima umana. 

Vi mande;ò particolari. 
     

       

Lunedì 13 corr. alle ore 10 4/2, come 
fu aununciato, si faranno nella Chiesa 
del Seminario Arcivescovile solenni ono- 
ranze trigesimali in suffragio di Monsi- 
gnor PASCUTTI. 

NIE: 

Il Telefono del CROCIATO 

i porta il numero 209 

CRONACA CITTADINA 
DIARIO SACRO. 

Domenica 12, ss. Ermacora e Fortunato, 
Lunedì 13, Ded. Bas. s. Maria. 

Fiere e mercati della provincia. 

Lunedì 13, Azzano X, Osoppo, Palma- 
nova, Sacile, Tolmezzo. 

   

    

       
(x RETESZRA 

  

  

    

Tiro a segno. 
Domani domenica dalle ore 16 alle 18 

esercitazioni libere a metri 300. 

Concorso. 
HR. Provveditore agli studi notifica 

che è aperto il concorso a diversi posti 
di insegnanti ne Circondari scolastici 
di Udine, di Cividale, di Gemona e di 
Pordenone. In tutti i posti sarebbero 169, 
Il termine del concorso è peril 31 luglio. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi   alla R. Prefettura. 
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Per la malattia del s. Padre. 

S. E. Il.ma e R.ma mons. Arcivescovo 
ha diretto ai M. M. R.R. Pafrachi della 
Città ed Arcidiocesi, la seguente circolare; 

Perdurando lo stato d’altalena nella 
salute preziosa di Sua Santità, non ven- 
gano meno le preghiere del nostro Ve- 
ner. Clero e Popolo. 

Ordiniamo pertanto che dal ricevimento 
della presente fino a nuova disposizione . 
si reciti in tutte le Chiese Parrocchiali e 
Sacramentali la « Goroncina del 8. Cuore» | 
colle rispettive « Litanie », ovvero il «8. 
Rosario », esposta la sacra Pisside, aggiun- 
gendo all’orazione di chiusa la colletta 
« Pro infirmo ». 

Consiglio Provinciale. 

Il Covsiglio provinciale di Udine è con- 
vocato in sessione straordinaia pel giorno | 
13 luglio alle ore 11 antim. per discutere 
e deliberare sull’ordine del giorno da 
noi già pubblicato. 

Cose de'la Giunta. 

Ieri la Giunta radunò il Comitato ge- 
nerale dell’esposizione e_gl’imprenditori 
dei lavori del nuovo edificio scolastico 
per sapere se per l’apertura dell’esposi- ; 

“zione i locali scolastici potranno essere. 
| finiti e consegnati al comitato. Si deli-. 
berò di aumentare il numero degli ope- 
rai che lavorano neile palestre. 

Un invito a Zanardelli 
per l’inaugurazione dell'esposizione. 

I deputati friulani hanno diretto una 
lettera a S. E. l’on. Zanardelli, per invi- 
tarlo ad assistere all’inaugurazione del- 
l’ Esposizione Regionale. 

Le feste dell’ Esposizione. 

Esco il programma defiaitivo delle 
feste e di tutto l’altro che avrà Juoga 
durante l’ Esposizione Regionale dal 1 
agosto al 30 settembre: 
AGOSTO 1. Inaugurazione della Mo- 

stra, con l’intervento di S. E. il Ministro 

di Agricoltura e Commercio — 89 — 
Concorso Ippico e gara di dirigib:ilità di 
tiri a quattro e Tandems — 9 10 Mo- 
stra di cavi — Dal 10 al 13 Mostra di 
fiori recisi — 15 16 Convegno e gare” 
ciclistiche — 1617 13 Congresso ma- 
gistrale — Dal 15 al 20 Mostra di frutta 
— Q 23 24 Congresso dei Sanitari del- ' 
1’ Alta ltalia'— 23 24 Corse al trotto 
— Dal 23 al 27 Mostra di orticoltura 
— Dal 26 al 30 Esposizione Nazionale 
di Animali da cortile, voliera e parco 
— Dal 27 al 29 Esposizione di Ovini e 
Suine — 30 31 Convegno studentesco . 
interuniversitario e festa ven:ziana nel 
recinto dell’Esposizione — 30 31 Grande 
gara federale di Tiro a Segno. 
SETTEMBRE 1 2 3 Graude gara fede- 

rale di Tiro a Segno — 7 Spettacolo 
pirotecnico — 8 9 Congresso degli Agri 
coltori italiani — Dali’8 al 13 Gare di 
Automobili — 10.11 42 Mostra di bovini 
«Dal 9 al 13 Mostra di fiori recisi. —. 
Dal 10 al 20 Mostra di prodotti di casei- 
ficio — dal 10-21-20 «Fiera di Hori-e 

piante oroameutali — 18 19 20 Primo 
campionato italiano indetto dalla Fede- 
razione d' ginnastica — 19 Convegno 
della R. Deputazione veneta di Storia 
Patria — Dal 19 al 30 Fiera provincia'e 
di vini —/20 Tiro a volo — 22 23 Gon- 
gresso dell'Emigrazione temporanea — 
24 25 26 Gongresso della Dante Alighieri 
— 27 Estrazione della Lotievia — Primo 
premio lira 20.000 — 1500 premi per 
Nire 40.000. 

Dal 1 agosto al 27 settembre spettacolo 
lirico al Teatro Sociale con le opere 
Tannhauser, Germani” e Sofia Clerval (nuo- 
vissima). 

Divertimenti nel recinto dell’ Esposi- 
zione, Concerti ecc. 

Favilitazioni ferroviarie. 

Le ferrovie hanno accordato le coen- 
suste facilitazioni ferroviarie della con- 
cessione spsciale N. 1, psi viaggi di an- 

data e ritorna degli espositori, dei giurati 
e dei congressisti. 

Il pubblico fruirà dei biglietti d'andata 
e ritorno per Udine, con la « validità di. 
cinque giorni », che saranno rilasciati 
da quasi tutte le stazioni del Veneto e : 
da quelle di Bologna, Ferrara, Modena, 
Guastalda, Mantova, Gremova, Milano, 
Brescia, Pescheria, Desenzano, Piadena 
ecc. Saranno attivati treni festivi e di 
piacere. Speciale servizio per gli alloggi 
istituito dal Comitato (sede presso la 
Camera di Commercio). : 

Baccelli non verrà. 

Per motivi di salute S. E. Baccelli, 
scrive al Comitato dell'Esposizione che 
non potrà intervenire all’inaugurazione. 

Ingrosso al Teatrino 

Gli abbunati all’ Essesizione pagheran- 
no per l'ingresso ai teatrino cent.mi 80 
anzichè lire 1 in seguito ad accordi in- 
tervenuti fra la Presidenza del Comitato 
esecutivo e il sig. Gemignani impresario 
del teatrino. 

Facilitazioni ferroviarie, 

Nelle domeniche dal 12 luglio al 27 
settembre saranno effettuati fra queste 
stazioni due treni speciali in coincidenza 
a S. Giorgio di Nogaro coi treni diretti 
da e per Trieste. Partenza da Trieste 

alle 6.20, da Monfalcone alle 7.27, da 
Cervignatio alle 755, da S. Giorgio alle 
8.15, da Palmanova alle 8.33 « arrivo a 
Udine alle 858. Partenza da Udine alle 
19.36, atrivi a Paima alle 20.2, a San 
Giergio alle 2019, a Cervignano alle 
20.39 per essere a Trieste nel domattina. 

Sul lavoro, 

Giuliani Rasa di Antonio, filandiera 
presso lo stabilimento Morelli, lavorando 
si buscò una abrasione al gomito. 

Pure lavorando si firì alla mano il 
seggiolaio Degavi Valentino. 

Da leggersi tutto ini un fiato. 

Se mio nonno di benedetta memoria 
invece di lasciarmi proverbi e sentenze 
mi avesse lasciato una bella sostanza e 
prima di tirar il piede mi avesse chia- 
mato vicino al suo letto e mi avesse 
detto: guarda il mio Prospero, se avessi 
a morire, tu e tuo fratello rimarrete gli 
eredi unici della mia sostanza. Tu però 
meriti la. mia preferenza e perche tanto 

‘ valgono i miei beni stabili quanto il 
denaro ché tengo presso le varie banche, 

| così tl lascio la scelta. Ami avere 
le mie campagne, fattorie e i molti fab- 
bricati che tu mille volte scorgesti scritti 
neil’elenco dei registri dell'azienda, per 
diventare così un ricco proprietario 0 
desideri averti i tesori che-io ho inve- 
stiti in molti istituti di credito, per così 
formarti uno dei più potenti capitalisti 
del Veneto? 

Io che ho sangue nelle vene e bisogno 
d’aria libera avrei con gioia accettaro il 
primo partito: però ci avrei anche pen- 
sato su perchè, veramente, averlì dalla 
parte del cuore senza occuparsene gran 
fatto, via! non è vita da disprezzare. Ad 
ogni mode avrei dovuto esser gratissimo ‘ 
a quel buon vecchio che regalandomi 
una fortuna me l’offriva nella forma chs 
più mi fosse riuscita accetta. Oh forse 

i ci sarebbe qualcuno che volesse criticare 
questo atto di mio nonno a mio riguardo? 
Ma, come dissi, mio nonno non mi 
lasciò che l'esempio di vita onesta 8 
proverbi; quindi devo ingegnarmi. 

Il Comitato della Lotteria per l’Espo- 
sizione Regionale di Udine ha fissato, 
fra i mille premi, uno di lire ventimila 
‘offrendolo anche sotto la forma di una ricca 
colonia in Marignana su quel di Sesto in 
Reghena. Io ne comprerò di quei bi- 
glietti; sono in vendita dapertutto; forse | 

primo premio e allora. vincerò quel 
sceglierò! 

Io audrò a Marignana, proprio a Mari- 
‘ goana; e farò l'agricoltore sul mio. Mi 
dispiacerebbe veder crepare di rabbia 
quelli che avessero osato di criticare 
l'operato della Commissione della Lot- 
teria, o non avessero tentato la foriuna 
con tanto piccolo sa rificio! 

Prospero. 

Regio Liceo — Ginnasio Jacopo Stellini, 
Nella sessione testè chiusa hanno con- 

seguito mediante esami la licenza ginna- 

siule i signori : 
i Bslzoui Aldo — Cuoghi Carlo — Da- 

nieli Filotimo Celso — Del Bianco Maria 
— Leskovic Ismaele — Marenes! Dario 
— Margreth Giacomo. 
e la licenza liceale i signori: 

Bellavitis Mario — Dorta Yachen Mar- 
tina — Paglieri Vittorio — Pozzo Antonio 

Schiavi Gino — Zagato Gino.   

La gragnuola. 

O!tre ai paesi segnalatici da nn nastro 
solerte corrispondente di Buttrio, sui quali 
passò la malefica g.agnuola, veniamo a 
sapere che dal medesimo danno veunero 
colpiti parimenti Azzano X, Pasiano di 
Pordenone, S. Giorgio di Nogaro, Torre 
di Zuino. i 
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Arresto, 

Venne arrestato il noto Ruiatti Amedeo 
‘ di Alessandro d’anni 14, dovendo scontare | 

9 giorni di carcere per furto. 

Calcio, 

Il maniscalco Ds Paoli Raimondo di 

Augelo d’anni 16 ricevette da un cavallo 
un calcio allo scroto, Guarirà in 9 giorni. 

Beneficenza, 

Par l’Ospizio Mons. Tomadini; 
L’on. Famiglia Osterman, in morte di 

Antonietta Manzoni, offre lire 3. 
La Direzione ringrazia. 
  

IN TRIBUNALE 

Processo per diffamazione. 

(Udienza ant. del giorno 9.) 

Si richiama il testimone Petoello e gli 
si fa ripetere la deposizione di ieri sera. 
Si richiama pure il teste Matiussì e si fa 

; un confrento sulle loro deposizioni, a- 
! vendo il Matiussi affermato che il Petcello 
i gli accenuò l'uscita di un articolo sul 
Giornale di Udine. ll Petoello conferma 
con qualche variante di poco rilievo 

Driussi avv. Em lio. 
Pres. Quale dichiarazione ha lei avute 

dal Tenca circa la sua partecipazione 
nell'affare Pignat? 

Driussi. Parlai col Terca, dopo essere 
stato assunto come testimonio. Avendolo 

, trovato al Ceria mi gli avvicinai e gli dissi: 
i Ho parlato adesso di lei in Tribunale. Sa? 
L’accusano d’essere l’autore dell’articolo. 

i Al che, lui mi rispere: lo non sono nè 
una testa di legno, nè un gerente, e as- 

‘ sumo la responsabilità per quel tanto che 
la ho. 

Pres. E che pensa dell’articolo incri- 
minato ? 

Driussi. Lo trovai una pessima cosa 
accusando il Pignat d’una azione in- 
delicata. 

    

Jo non souo nè una testa di legno, ne 
un gerente e assumo quella responsabilità 
che mi aspetta, fui costretto quasi a pro- 
nunciarle trovando nelle parole dell'avv. 
Driussi un senso di compassione che mi 
offe:ndeva. 

Lazzari prof. Roberto lesse l’articolo in- 
criminato. 

Pres. E quale impressione le ha fatto? 
Lazzari. Gattiva, perchè sembrava che 

si accusasse il Pignat d’aver sottratto un 
documento, abusando così indegnamente 
della pubblica stima. 

Pres. Faceva parte della Gommissione 
per la nomina d’ un maestro? che pensa 
del limite d’«tà?   concorso prese parte un maestro il quale 

x 

Dt) 

tutte : 

Tenca. Quando io dissi quelle parole: 

Lazzari. Ecco le spiego brevemente. Al ‘ 

CROCIA TO 
La < pregiate nanni 

aveva tanti requisiti e mostrava tale ca- 
! pacità che era un peccato non averlo 
“amesso al concorso. Aveva però un guaio, 
i aveva oltrepassati i 35 anni prescritti dal- 
i l’avviso. In una seduta della Commissione 
| stabilimmo di ammeiterlo, usando un po” 
di larghezza nel computare l’età. 

faratti on. avv. Umberto. 
Pres. Sa che il Pignat fosse stato fatto 

segno ad attacchi da parte di qualche 
giornale? 

Caratti. Lo so, specialmente ho visto e 
letto ai riguardi del Pignat degli articoli 

poco tempo andò a male e le cose sta- 
vano ad un tal punto che il Pignat do- 
vetté rimettere dei suoi denari per pagare 

i del creditori. Il Pignat più volte prese 
| consiglio da me per far una querela al 
i giornale. 

Pres. Ghe impressione le ha fatto l’ar- 
ticolo del 2 ottobre ? 

Caratti. Penosa impressione. 
Malignani irturo. 
Pres. Conosce il Pignat? 
Mal. Benissimo, essendo da diversi anni 

impiegato presso la mia fotografia. E’ un 
galantuomo, incapace della menoma a- 
zione cattiva. 

Del Bianco Domenico. 
Pres. Chi era il direttore della Piccola 

Patria? 
Del Bianco. In principio il signor avv. 

Mammoli poi il Furlani. 

cuno per quel giornale ? 

al signor Furlani, per ischerzo: non mi 
faccia andare in prigione per le pole- 
miche. 

ticolo del Giornale di Udine del 2 ottobre? 
Del Bianco. Impressione che se il fatto 

fosse stato vero sarebbe stata una cosa 

molto, ma molto deplorevole. 

‘Udienza pomer. del giorno 9). 

Leitenburg avv. Francesco. 
j > Pres. Lei fece mai parte della Com- 
missaria Uccellis ? 

Leit. Dal 13884 fui assessore all’ istru-   
Dimostra il metodo seguito nel nominare 

: le graziate. 
Pres. Lesse l'articolo incriminato ? 
Leit. L'ho letto e la mia impressione 

fu sfavorevole per la 
attaccata dall’articolo. 

studi, non aggiunge nulla di nuovo. 

finanze dal 89 al 99. 
Non essendo |’ Uccellis nel suo referato 

non può dare nessuna. spiegazione. 
Doretti avv. Giuseppe, 
Pagani. Conosce lei il Furlani? Sa che 

verso ì primi di cottabre fosse molto 
preoccupato ? 

So che verso i primi d’ottobre fosse preoc- 

dotto per andare all’estero ove aveva sua 
madre molto ammalata. 

Pagani. Canesca il Tenca? 
Doretti. Da ragazzo. 

solo da cronista ma anche da redattore 
scrivendo articoli polemici ? 

Doretti.. So che fece spesse volte da salo 

perchè il Furlani lo lasciava solo. 
Lesse l’articolo ma non gli fece im- 

pressione ritenendolo un articolo d’ordi- 
naria polemica. 

Girardini. Egli è presidente d’un cir- 
colo monarchico costituzionale ? 

non aggiunge nulla al processo. 
Così pure Spezzotti rag. Luigi. 
Bardusco ex preprietatio del giornale il 

Friuli. Come teste d’accusa non fa depo- 
posizioni rilevavti. 

Mammoli callaborava nella Piccola patria. 
Crede l’articolo del 2 ottobre come un 

i articolo polemico e nulla più. 

nuovo. 
Goceani avv. Pietro. 
Girardini. E° stato lei presidente del 

circolo liberale costituzionale ? 
Coceani. Si. 
Girardini. Sa che il giornale il Paese lo 

abbia attaccato personalmente pubblicando 
un verbale d’un seggio elettorale ove ri- 
sulterebbe aver lei imposto ad un elettore 
di far uso della carta sugante? 

Coceani. Non ricordo. 
Girardini. Si ricorda allora di essere 

stato a Meretto di Tumba a fare della 
propaganda con un falso socialista ? 

Puroti-Paguni, Giò. è fuori causa; noi 
ci opponiama. i 

Girardini. Faccio s!gnor presidente que- 
ste domande per stabilire la vera posi- 
zione del teste e per sapere quai peso si 
può dare alla sua deposizione. Ripete la 

demanda. 
Spezzotti. Falso, falsissimo ; non è vero, 

buffini, falso. 
Gli avvocati gridano, il pubblico ru- 

moreggia. 
Girardini. Avv. Paroli, non gridi tanto 

forte, altrimenti spaventa i bambini della 
città di Udine. 

Paroli. Sarà lei ad essere spaventato 
per il primo, 

Borciani. Vedremo questa idegna com- 
media monarchica. Capisco che vi scotta, 
vedremo. 

Il presidente vedendo che non può ri- 
mettere la calma sebbene suoni furiosa- 
rnents il campanello, sì copre e toglie 
la seduta. 

Il numeroso pubblico sfolla lentamente 
commentando umoristicamente il fatto. 
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‘e dei trafiletti riferentesi in ferma inti-: 
mativa ad un forno cooperativo che dopa | 

Pres. Faceva raccomandazione a qual-: 

Pres. Che impressione le ha fatto Var- | 

persona che era 

cupato, non potendo avsre un salvacon- 
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Del Bianco. Credo una velta d’aver detto 

zione per cui presi parte alla Commis- ; 
saria Uccellis della quale ero pr: sidente. ! 

Battistella prof. Antonio provveditore agli 

Measso avv. Antonio, fu assessore alle. 

Doretti. Conosco il Furlani da quando. 
entrò come direttore rel Giornale di Udine, | 

Pagani. Sa che il Tenca facesse nen: 

il giornale, e che si lagnava spesse volte 

Doretti. Tutti sanno che io sono presi . 
| dente del circolo liberale costituzionale. 

Surtogo avv. Ottavio faceva parte della. 
redazione della Piccola patria. In sostanza | 

Piussi Pietro. non aggiunge nulla di 

Ì 

ANNO XXX 

  

    

31° ESERCIZIO 

Capitale Sociale 
Capitale sociale interamente versato 
Fondo di riserva . 
Fondo evenienze . 

L. 1.047.000— 
» 359.928— 
E. 

Totale L. 1.421.928.—= 

SITE AZI:ON BI GRINTA Bi 
31 Maggio ATTIVO. SO giugno 

L. 102.923.70 Numerario in cassa . . ; ; - . L. - 466.416,01 
». 7.811.275.60  Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso . ‘ » 7.314.461.40 
» 4.079.941 Effetti in protesto e sofferenza i 2 FRA 4.051.35 
» 568.879.75 anni contro deposito di valori e riporti» 551.870.85 
so 920409497 alori (di nostra proprietà L. 1.999.388.94 995 

2.391.034.34 ( pubblici ( applicati sigla » 35080675, > 2,059, 205.69 
» 9.102.14 -Cedole da esigere 3 ; i a 34.808,94 
» 936.954.869 Conti correnti garantiti da deposito - ; 0.0 1.085.84488 
» 962.581.06 Detti con banche e corrispondenti . È o 932.231 12 
» 34.000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio .  » 34.000.— 
» 219.000.— ( a cauzione dei funzionari —. I 219.000.— 
» 2.345.916.55.. Depositi ( » antecipazioni . 3 i pid ESITI 
» 4.968.013.43 ( liberta “custodia << CES RIA A 
» =. 74.558.87 Spese di ordinaria amministrazione e tasse . >» 23-90:18 

L. 20.428.320.24 

  

    

PASSIVO. 

» 359.928.— Fondo di riserva 
» 15.000.— » evenienze 
» 2.096.628.17 
» 9.933.799.83 Depositi a risparmio 

Capitale interamente versato 

Conti correnti fruttiferi 

359.929. 
15,000.— 

1704218.14 
» 5.649.257.48 

L. 1.047.000.— 

» 3.396.734.74 Creditori diversi e banche corrispondenti . » 3.669.113.45 
» 190.869,49 Conto titoli a riporto ; ; a Siani 190.869,49 — 
» 4.260.82 Azionisti per residui interessi e dividendi . >» 4.169.82 
» 219.000.— ( a cauzione dei funzionari . ar 219.000.— 
» 2.345.916.55 Depositanti ( » antecipazioni . Ss 237094099 
» 4.968.013.43 ( liberi a custodia : » 4,943.013.43 
» 291.209.214 

interessi passivi 

L. 20.428.320.24 
Il Sindaco 

M. Pagani 

  

Utili lordi del corrente esercizio depurati dagli 

Udine, 8 Luglio 1903. 

Il Presidente 
Elio Morpurgo 

» 173.029.94 

La 20.338.947. — 

Il Direttore 
G. Merzagora 

  

  

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fruttifero corrispondente 1’ interesse del 

30/0 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
334 00 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 
3172 070 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 

occorre un preavviso di un giorno. i 
Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile: 
Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 

a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 
c) merci come da regolamento 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a : 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 

. 4472 0/9 at 5 12 
| 4172-512070 

4 172 - 5 070 
; 2172 070 
..4.34 010 aL 5 070 

\ 

Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del Regno, 
gratuitamente. 

Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 
nia, Inghilterra, America, Massaua. 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. è 
  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

  

Esercisce l’ Esaztoria di Udine e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente, 
  

Movimento DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

Esistenti al 31 maggio 1903 
Depositi ricevuti in giugno 

Rimborsi fatti in giugno . 
Esistenti al 30 giugno 

Esistenti al 51 maggio 1903 
Depositi ricevuti in giuguo 

Rimborsi fatti in giugno . 
Esistenti al 30 giuguo 

L. 2.096.628.17 
» 664.881.265 
L. 2.761.509.42 
» 1.057.291.28 
————L 

Movimento DEI Depositi A_RISPARMIO. 
L. 5.533.759.83 
»  428.263.71 

L. 5.962.023.54 
» 319.766.66 

— LL. 6.642.257.48   

      
    

Per | cacciatori. 
Sono in vendita quattro beIlissini Cani 

da caccia di razza distinta di mesi tre. 

Rivolgersi al proprietario Pietro Mur- 

tini di Faugnacco (Martignacco). 
    

Ultime notizie 
Il bollettino di stamane. 

Condizioni invariate. 

Roma, 11. —- (Guelfo). Il bollettino 
esposto stamane alle ore nove, reca: 
Durante la notte il S. Padre ha  ripo- 
sato a Brevi intervalli. Il polso dà oggi 
novanta pulsazioni, Si nota uguale forza 
di resistenza fisica. La respirazione  se- 
gna trenta. La temperatura trentasei, 

Le funzioni renali sono sempre scarse! 
Le condizioni generali sono discreta- 
mente sollevate. 

Grave sintomo. — Il S. Padre 
è colto da sonnolenza 

Roma, 11. — (Guelfo). Dietro infor- 
mazioni mie speciali vi posso dire che 
il S. Padre viene ora colto da frequenti 
sonnolenze, cosa mai avvenuta in lui 
per l’addietro. E ciò sarebbe di cattivo 
augurio. 

— Un lento peggioramento ? 
Roma, 11. — (Guello). Nella visita 

che oggi i professori Lapponi e Mazzoni 
fecero al Papa riscontrarono un lento 
peggioramento. Le forze dell’Augusto 

  

  

Vegliardo vanno di ora in ora estin- 
guendosi. 

Una smentita. 
Roma, 11. (Guelfo). 1 giornali recano 

che limp. Guglielmo ha scritto una 
lunga tettera mandandola al. Vaticano 
per apposito inviato. Ora la notizia viene 
smentita, 
  

Sac. Edoarde Marcuzzi Direttore resn 

L' aLlMa 

del commercio 
sono le inserzioni fatte in gior- 
nali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli 
esercenti che vogliono vedere i 
loro affari fiorenti indichiamo il 

“CROCIATO ,, 
il giornale più diffuso della Pro- 
vincia e fino a fondo avidamente 
letto da persone d’ogni classe e 
partito. 
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a base di FERRO-CHINA 

|. ——% Premiato con medaglie d'oro pilomi d'onore sg 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 

dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione 
impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. 
ss Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. dè 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUI DO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 
dell Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qua- 

i lunque Tosse. o ! 
Dirigere le domande alla Ditta. 
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“pasta eiage "CI A CCDBOLVIA Ans RORRROENZSZITOLNTSTE VQRARIO DELLA FERROVIA fa 
; Partonze Paesi i Partenza Arriri gt, Partenze Arnivi Partenze Arrivi # Martinuzzi Francesco 
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e do Udinca Vemazia da Venezia a Idins Uosarsa Portogr. Portogr. Casarsa È È : SE > pih Oi 440 Wi RIS SA 0 Oa 221 9.02 Negoziante ci manifatture A 8,920 i O. DO 10,07 i O. 14.931 19.16 O. 15.10 13.65 È p EP ì a dA o his. TRATTATE D. Ss bean Do RE O. 231 2050 È UDINE - Piazza 5. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
O DOSE REI cca = a pa FI 
De -W50 : 0. 1887 2335 |! Udine Cividale. Cividale Udine È -* = i ì . tima D. 2028 i M. 23.85 40 i prin 6.31 M. 646 7146 & Ricchissimo assortimento beterie, Damaschi, Brocati, per ap- wr 7 “sa i S 5 E Ba 1319 È 

: Udine = Pontelba Poztebba = Udine |  M. 10.12 10,39 M. 10.53 1118 — parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 

cotone. 
Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
In seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 

Sir 919 0 4.50 7.98 M. 1140 12.07 M. 12.35 13.06 
SE <a ì 23 1105 M. 16.05 16,37 Me Io SITA 
1596 9,95 et i NE aloni soir M.- 2—- 229 È OSE 13,39 O. 14.89 17.06 ERI aiar sio 17.30 = 2045 O. 1655 19.40 eo — 
1.56 19. . 18,39 20.05 HE rieste 

i CS SEO x SL BT S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine È 
Fe Trieste Trieste a U dina M. 7.24D. 8.12 10.40 i D. 6.20 M. 8.07 953 È 

Ped 36 Ra FO M.18.160, 14.15.1946! M.1230M. 14961550 É 
rt eo 1 D, 17.30 M.19.0421.16 È (542 19.46 DI, SW 900 00 | 
17.10 19.10 MU 2135 7.82 Une 
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a CR Kenogias. camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per Dasa-sa Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia 8. Giorgia Udine 
I do 0° M. 7.24D. 8.17 10.16 D. T- M. 857.953 È 1488 15.25 RES M.19.16 M. 14.56 18.90 M. 10.25 M. 14,24 15.50 

19.25 O. 1730 1810 | M.1756D.191921.30 D. 18.25 M.20,94 21,16 

ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 
| Da Udine R_A.8— 845 11.20 14.50 15.65 18— - SÈ & in 0= 11.55 15.06 16 181 

Dalla S. T°, 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Dansou 1) 40 13,— 16,35 19,45 21,96 
Na S, Daniele 6.55 11,10 13.55 18.10 20.83 (1) -- arr. a #7 9, 1. 8.10 12.25 15.10 19,25 21.55 
Parr. dalla S, T. 8.17 7.35 10.40 15.15 14.20 17.80 -- ar». S. F. 8.82 7.50 10,55 15 30 14,35 17.45 

(i) Dal 1 giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato 
fu. CES ERI IRE SIAE SEO FIOR, CI 

ricami d’arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
T drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 
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La Dilla assume piena ed intera responsabilità sia per lotlima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. DI 
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          UDINE, Via Mercatoveechio N.4 e 19. 
  

  

  ® Fabbrica ombrelli e ombrellini. 
Aeon Fuma bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

(=> Ab PORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — Da vi ara ; di ada li, Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Atticoli per 

    

regali. 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
0% RASOI STE 

      
  

  

           
Da vena lellara Y 

i preso €0 dlegfo Fb Li Cecina, 
i quat 16 doro bovalo rollio feno, reefterza 

ORE: = ST SE 

UA PLM Fizrone Samba di Carero) i 

  

    SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori a 
ner qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 
fnechi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 
irdinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche 

in broceati di seta, come in oro ed argento fini, tulto a prezzi puramente di fabbrica. 
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Vo (ore 10: catarro 
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Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
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   4 . La stima che sode la nestra fabbrica per la bellezza, bootà delle stoffe e fa mitezza dei 
«rezzi, è ja migliore raccomandazione. 

    

  

   
  

, 
n» t PENA VLRRI RIMEVI TIA MALI RENT RETORICA] SA III MET RA ie METTI e NZ e TOLTI 

li


